
 

 

PROGETTO DI SOSTEGNO A DISTANZA “AMORE” 

 

 

ECPAT è una rete internazionale di organizzazioni, presente in oltre 70 paesi, impegnata nella lotta 

allo sfruttamento sessuale dei bambini a fini commerciali. ECPAT, infatti, sta per “End Child 

Prostitution, Pornography and Trafficking”, ovvero “Porre fine alla prostituzione minorile, alla 

pedopornografia e al traffico di minori”. 

ECPAT-Italia, nello specifico, è nata nel 1994 come Campagna per avviare un’azione di lobbying in 

seguito alla quale il Parlamento italiano ha approvato la Legge 269/98, contro lo sfruttamento della 

prostituzione e della pornografia e del turismo sessuale a danno dei minori quali nuove forme di 

riduzione in schiavitù. La 269/98 è stata ulteriormente raffinata e migliorata da un altro successo: la 

Legge 38/06 promossa da ECPAT-Italia. 

 

Si parla molto di pedofilia nei media, ma lo sfruttamento sessuale dei minori a fini commerciali è 

diverso dalla pedofilia. 

La pedofilia è la tendenza a preferire i bambini, spesso anche molto piccoli, come partner sessuali. 

Lo sfruttamento sessuale a fini commerciali è il crimine di un adulto che abusa sessualmente di un 

bambino pagando la “prestazione” in natura e/o in denaro. Il bambino viene trattato sia come 

oggetto sessuale sia come oggetto commerciale. Lo sfruttamento sessuale dei minori a fini 

commerciali rappresenta una forma di coercizione e violenza esercitata nei loro confronti ed è 

equivalente alla schiavitù. 

In effetti i bambini sono schiavi, perché vengono trafficati, cioè rapiti o comprati da grandi 

organizzazioni criminali, e venduti come merce ai bordelli, dove sono costretti a prostituirsi. 

Si tratta di un mercato fiorente, perché tantissimi viaggiatori occidentali si recano in Paesi come la 

Cambogia, il Vietnam e la Thailandia con il solo scopo di fare sesso con minorenni, i quali sono 

spesso forzati a diventare protagonisti di foto e filmati pornografici che vengono poi distribuiti, ceduti 

o venduti a un largo pubblico di pedofili in tutto il mondo. 

La maggior parte di questi bambini muore molto giovane, per varie cause: per i maltrattamenti subiti 

dai clienti e dai “protettori”, per malattie sessuali come l'AIDS, per le droghe che assumono per 

sopportare meglio la vita che sono costretti a fare. 

 

Cos'è il sostegno e a che cosa serve 

Il sostegno a distanza di ECPAT previene il rischio che i piccoli cadano in questa trappola. Destinatari 

del sostegno sono bambini rimasti orfani, bambini di strada o in condizioni di bisogno, perché la 

grande povertà della popolazione è uno degli elementi che li rende più vulnerabili. 

Grazie al sostegno ECPAT garantisce loro protezione, istruzione e formazione, in modo da evitare 

che siano esposti al pericolo dello sfruttamento nel mercato del sesso (viaggi a scopo di 

sfruttamento sessuale, prostituzione e/o tratta). Il sostenitore - che può essere anche una famiglia, 

un'organizzazione, un club, una scuola ma anche un gruppo di amici - prende in carico uno o più 

bambini, garantendo loro accesso all’istruzione e materiale scolastico, controlli medici periodici, 

vestiario, aiuto economico alle loro famiglie. 

Il diritto all’educazione è un diritto fondamentale di ogni essere umano per aiutare lo sviluppo e 



creare opportunità per un futuro migliore. Fornire l’accesso all’educazione è anche un’arma per 

lottare contro la povertà, difendersi da malattie e violenza. 

Il sostegno a distanza permette di regalare ai più piccoli una possibilità di scelta che altrimenti non 

avrebbero, gli si restituisce il controllo sulla propria vita tramite l'istruzione: così si cambia lo status 

di un intero Paese, che non può svilupparsi se le giovani generazioni sono sottoposte per la maggior 

parte a un simile commercio. 

 

Il progetto di sostegno a distanza (SAD), attraverso il coinvolgimento dello sponsor italiano in qualità 

di “secondo genitore”, è in grado di accompagnare il bambino nel suo avvenire. 

I beneficiari diretti riceveranno aiuti individuali, finanziari e materiali, dei quali viene tenuta 

regolare contabilità in una scheda controfirmata dal giovane o, se impossibilitato, da un adulto della 

famiglia oppure dal suo tutore. I bambini ricevono inoltre aiuti collettivi indirizzati alla tutela della 

salute, della scolarizzazione, dell’educazione o per la prevenzione dello sfruttamento sessuale dei 

beneficiari. È prevista la creazione di un fondo locale per i bambini che non sono sponsorizzati ma 

hanno bisogno di interventi urgenti. 

 

La Cambogia è forse uno dei paesi chiave per la battaglia contro lo sfruttamento sessuale 

commerciale: in questo Paese vi è ancora un alto livello di complicità nei confronti dei trafficanti di 

bambini e spesso accade che la coscienza sociale sia davvero molto in ritardo. 

È proprio in paesi come questo che occorre tenere alta la guardia. Oggi, fra alberghi di lusso e 

pensioni, i posti letto sono centuplicati, e centuplicati sono i bambini sfruttati. Lo sviluppo economico 

viene pagato anche con le vite dei bambini, che perdono la loro libertà e diventano schiavi. Di 

mercanti, di abusatori e di viaggiatori.  

La periferia di Phnom Penh, capitale della Cambogia, è uno dei luoghi in cui i bambini e le bambine 

sono maggiormente esposti al rischio di essere comprati, venduti e sfruttati nel mercato della 

prostituzione.  

 

ALCUNI DATI  

Popolazione: circa 14.100.000 (stime 2006) 

Tasso annuale di natalità: 2,0 % (2004-2006) 

Speranza di vita alla nascita: 56,5 anni (stime 2006) 

Tasso di infezione dell’HIV: 2,6 % (stime 2006) 

Tasso di alfabetizzazione: 73,6 % (2000-2004) 

Indice di sviluppo umano: 0,583 (129° posto su 177; stime 2006) 

Popolazione che vive con meno di 1$ al giorno: 33,8 % (2003) 

Popolazione che vive al di sotto del livello nazionale di povertà: 34,7 % (2004) 

Popolazione con accesso a fonti di acqua pulita: 41 % (2004) 

 



IL PROGETTO 

LUOGO: PHNOM PENH, CAPITALE DELLA CAMBOGIA 

REFERENTE LOCALE: NGAUV CHHIV, responsabile dell’Associazione CIFA-Cambogia. 

COLLABORATORI LOCALI:  

• lo STAFF composto da 9 giovani (8 femmine e 1 maschio, età media intorno ai 24 anni, 

precedentemente beneficiari di un altro progetto di sostegno a distanza, in maggioranza hanno 

terminato gli studi universitari con successo e ora lavorano per CIFA Cambogia). 

• 2 RESPONSABILI per ogni Centro (in generale si tratta di un membro dello STAFF di CIFA 

Cambogia e del direttore di ogni scuola e/o di un insegnante e/o segretaria), e hanno il compito di 

seguire i bambini e di segnalare eventuali problemi allo Staff CIFA.  

• 2 Dottori e un'assistente. 

 

BENEFICIARI: 

I bambini inseriti nel progetto del SAD sono a forte rischio di essere inseriti nel mercato della 

prostituzione, in quanto: 

• vivono in un luogo adiacente ai bordelli; 

• i loro genitori spesso sono o sono stati inseriti nel giro della  prostituzione; 

• sono facilmente manipolabili perché vivono in condizioni di forte povertà; 

• sono spesso orfani o di entrambi i genitori o di uno di questi due e spesso si trovano a dover 

mendicare nelle strade per dare un aiuto alla famiglia. 

In presenza di più fratelli nella medesima famiglia viene data la priorità alle femmine, in quanto 

maggiormente vulnerabili. La scelta dei beneficiari avviene in base alle informazioni reperibili nelle 

schede personali delle segreterie scolastiche. 

 

CENTRI: i centri sono le scuole frequentate dai bambini destinatari del sostegno a distanza. I 

bambini vivono in famiglia o col tutore. 

La frequenza scolastica è articolata su due turni giornalieri: uno mattutino dalle 7 alle 11, l’altro 

pomeridiano dalle 14 alle 17. Mentre il ciclo scolastico si articola in: 

- scuola primaria, dalla classe 1 alla classe 6; 

- scuola secondaria inferiore dalla classe 7 alla classe 9;  

- scuola secondaria superiore dalla classe 10 alla classe 12. 

I centri attualmente interessati dal SAD AMORE si trovano a Phnom Penh e sono: 

• CHC (Scuola Chrang Cham Res),  

• ECB (Scuola Beng Tra Bek Khang Tboung),  

• ECC (Scuola Chey Chum Neas), 

• RUK (Scuola Roesey Keo),  

• ECK (Scuola Kolab Mouy),  

• PPL (Scuola Pras Pounlea),  

• VBB (Scuole Ang Chum e Ang Sdok, Kong Pisey, Kompong Speu, villaggio situato a 60 km 

da P.Penh), 

 

per un TOTALE di 1024 bambini sostenuti e 983 sostenitori con il progetto AMORE  

(dati aggiornati a novembre 2008). 

 



LA QUOTA DEL SOSTEGNO MENSILMENTE risulta così ripartita: 

 

− aiuto alla famiglia. Il denaro è consegnato al bambino o al suo tutore; la somma è tale da 

permettere al bambino e alla sua famiglia di far fronte a piccole spese (come il costo delle 

lezioni supplementari, l'acquisto di riso, l'affitto…); 

− materiale (kit igienico, uniforme scolastica, materiale scolastico, vestiti e indumenti intimi, 

ciabatte, zanzariera e insetticida, zucchero, fagioli, riso, ...). Il materiale da distribuire ogni 

mese viene deciso dal personale locale in base ai bisogni riscontrati.  

− cure mediche e controlli sanitari; 

− aiuto urgente, riparazione abitazioni, formazione professionale e sanitaria; 

− workshop e campagne informative locali; 

− costi di gestione CIFA Cambogia (per coprire spese quali il personale che segue ogni giorno i 

bambini sostenuti, traduce le lettere dei sostenitori e dei bambini, svolge i controlli delle 

famiglie, le distribuzioni del sostegno, la sensibilizzazione sui diritti dell’infanzia a bambini e 

famiglie, i dottori e l’assistente medica, il personale scolastico di supporto, l’affitto dell’ufficio, 

le spese telefoniche e bancarie, d’acqua e di elettricità, spese postali e di stampa, materiale 

d’ufficio, …). 

 

 

CONTROLLI SANITARI:  

il controllo sullo stato di salute dei bambini beneficiari del SAD AMORE è effettuato da due dottori e 

un’assistente presso tutti i centri. Eventuali problemi di salute di uno dei beneficiari devono essere 

segnalati dai Responsabili dei singoli Centri ai membri dello STAFF CIFA, che provvedono poi a 

condurre il bambino da uno specialista o in ospedale, in base alle necessità. Il medico ha, inoltre, 

consegnato ai singoli Responsabili dei Centri delle medicine e dato le indicazioni per il loro uso.  

 

 

DISTRIBUZIONE DEL SOSTEGNO:  

il sostegno, consegnato UNA VOLTA AL MESE, include una parte di beni materiali ed un contributo 

in denaro di 40.000 Riel, pari a circa 10$. 

Per quanto riguarda i beni materiali, essi variano a seconda della stagione e delle esigenze 

manifestate dai beneficiari o riscontrate dagli operatori. 

 

 

 

 



 

 

ANNO 2006 

Luglio 
2006 

Prodotti per l’igiene (shampoo, sapone, dentifricio, spazzolino), asciugamano 
e 30.000 Riel 

Agosto 
2006 

Sapone, detersivo, zucchero, maglietta e 30.000 Riel 

Settembre 
2006 

Materiale scolastico e prodotti per l’igiene 

Ottobre 
2006 

Uniforme scolastica (camicia, gonna o pantaloni) e 35.000 Riel 

Novembre 
2006 

Prodotti per l’igiene (shampoo, sapone, dentifricio, spazzolino, asciugamano), 
coperta e 30.000 Riel 

Dicembre 
2006 

Zanzariera e insetticida, prodotto contro i pidocchi, 1 kg di zucchero, 2 kg di 
fagioli, 6 quaderni per i figliocci che frequentano le classi 6° e 7°, una 
bandana per le ragazze con capelli lunghi, 40.000 Riel 

ANNO 2007 

Gennaio 
2007 

Prodotti per l’igiene (shampoo, sapone, dentifricio, spazzolino), detersivo, 
prodotto igienico femminile e 40.000 Riel 

Febbraio 
2007 

Materiale scolastico (quaderni, biro, matite), uniforme scolastica (camicia, 
biancheria intima, pantaloni o gonna, scarpe) e 40.000 Riel 

Marzo 
2007 

Regalo per bambino fino 13 anni: macchinina. Oltre 13 anni: un pallone 
Regalo per bambine fino 13 anni: un peluche. Oltre 13 anni: racchette. 
Prodotto igienico femminile, 2 kg di zucchero e 40.000 Riel 

Aprile 
2007 

30 confezioni di zuppa, biancheria intima, shampoo, prodotto igienico 
femminile (per bambine maggiori di 14 anni), biglietto per il cinema (più 
spese di trasporto), 40.000 Riel. 

Maggio 
2007 

Asciugamano, prodotti per l’igiene (detersivo, sapone, dentifricio, spazzolino) 
e 40.000 Riel 

Giugno 
2007 

40.000 Riel, un Sarong (veste tradizionale), confezione di biscotti 

Luglio 
2007 

40.000 Riel, prodotti per l’igiene (sapone, shampoo) 

Agosto 
2007 

prodotti per l’igiene (detersivo), zucchero e 40.000 Riel 

Settembre 
2007 

40.000 Riel, materiale scolastico (zainetto, quaderni, matite, penne), uniforme 
scolastica (camicia, gonna o pantaloni, ciabatte) e prodotti per l’igiene 
(detersivo, sapone, shampoo) 

Ottobre 
2007 

40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo e sapone), detersivo, coperta, 
prodotti intimi per ragazze 

Novembre 
2007 

40.000 Riel, sapone, shampoo, dentifricio, spazzola per lavare, slip (e per 
ragazze: reggiseno e assorbenti), completo maglia/pantalone, maglietta 
Cifa/ECPAT 

Dicembre 
2007 

40.000 Riel, un Sarong (veste tradizionale), Krama (sciarpa tradizionale, 1 kg 
di zucchero, 2 kg di fagioli, shampoo e sapone, pettine, quaderni, prodotti 
intimi per ragazze 

 



 

ANNO 2008 

Gennaio 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo, sapone, dentifricio, 
spazzolino, tagliaunghie), asciugamano, prodotto igienico femminile. 

Febbraio 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo, shampoo contro i 
pidocchi, pettine), detersivo, ciabatte, pane, prodotti intimi per ragazze. 

Marzo 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo, sapone), detersivo, 
30 barattoli di pasta in scatola, un tappeto in bambù da pavimento, prodotti 
intimi per ragazze. 

Aprile 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, zucchero, materiale scolastico (quaderni, biro, 
matite). 

Maggio 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (sapone, prodotti intimi per 
ragazze), detersivo, pantaloni per ragazzi, gonna per ragazze, 10kg di riso. 

Giugno 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo, prodotti intimi per 
ragazze), detersivo, ciabatte, 10 kg di riso per bambini più poveri. 

Luglio 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (spazzolino, dentifricio, sapone, 
detersivo, prodotti intimi per ragazze, tagliaunghie), divisa scolastica, 1 kg di 
zucchero, 10 kg di riso per bambini più poveri. 

Agosto 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, materiale scolastico (quaderni, biro, matite), 
zanzariera, 10 kg di riso per bambini più poveri. 

Settembre 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, materiale scolastico (zaino, quaderni), coperta, 10 
kg di riso per bambini più poveri, cesto per vestiti. 

Ottobre 
2008 

Contributo di 40.000 Riel, prodotti per l’igiene (shampoo, sapone), detersivo, 
1 kg di zucchero.  

Novembre 
2008 

 

Dicembre 
2008 

 



A gennaio 2008 è stato avviato, nelle scuole cambogiane, in cui si trovano i bambini 

sostenuti a distanza,  

il Progetto di formazione finalizzato alla prevenzione del traffico e dello 

sfruttamento sessuale dei bambini  

(“Preventing Trafficking and Sexual Exploitation of Children in Schools”),  

in collaborazione con Child Rights Foundation, associazione parte di ECPAT Cambogia. 

 

Obiettivo del Progetto è stato di accrescere la conoscenza e la comprensione dei Diritti 

dei Bambini e degli Adolescenti, sviluppare le necessarie conoscenze e capacità di 

prevenire il traffico e lo sfruttamento sessuale dei bambini tra gli insegnanti e gli studenti 

delle scuole interessate.  

Le scuole primarie (Chrang Chamres, Russey Keo, Kolab I, Chey Chum Neas) sono state 

coinvolte in collaborazione col Ministero cambogiano dell’Educazione, della Gioventù e 

dello Sport (MOEYS), l’Ufficio Municipale per l’Educazione di Phnom Penh e l’associazione 

CIFA Cambogia. 

Risultati finali sono stati:  

- la formazione sui Diritti dei Bambini e degli Adolescenti di 312 insegnanti (233 

donne) e 21 operatori; 

- la formazione sulla Prevenzione dello Sfruttamento Sessuale e la Tratta di bambini 

di 308 insegnanti (236 donne) e 20 operatori; 

- la partecipazione di circa 10.100 studenti appartenenti a 4 scuole alle sessioni sui 

diritti dell’infanzia e la prevenzione dello sfruttamento sessuale e della tratta 

facilitate dagli insegnanti formati; 

- la produzione e diffusione di materiale informativo sui diritti di bambini e 

adolescenti e sulla prevenzione dello sfruttamento sessuale e della tratta di minori; 

- l’uso di un approccio centrato sull’allievo, che favorisce la partecipazione e 

l’espressione delle opinioni personali; 

- le sessioni e i giochi sui diritti dell’infanzia hanno reso l’ambiente 

dell’apprendimento allegro e divertente per i bambini; 

- sono emersi segnali di cambiamento nell’atteggiamento degli insegnanti nei 

confronti dei bambini (la possibilità di comunicare tra insegnante e studente, 

l’opportunità di denunciare data ai bambini e di partecipare alle attività scolastiche 

ha favorito l’emergere delle problematiche). 

 


